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LEGGE N. 447 DEL 26/10/1995LEGGE N. 447 DEL 26/10/1995

Art. 6, comma 1, lettera e): Art. 6, comma 1, lettera e): 

èè competenza del competenza del ComuneComune l'adozione l'adozione 

di di regolamentiregolamenti per l'attuazione della per l'attuazione della 

disciplina statale e regionale per la disciplina statale e regionale per la 

tutela dell'inquinamento acusticotutela dell'inquinamento acustico

1 milione di liti condominiali ogni anno1 milione di liti condominiali ogni anno

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



CONTINUA ESIGENZA DI REVISIONE:

già n. 3 modifiche – 2009/2011/2013 

� Adeguamento alla NORMATIVA in continua evoluzione;

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

� Esigenze di regolamentazione emerse da eventuali ESPOSTI pervenuti;

� REALTA’ TERRITORIALI particolari da regolamentare;

� Supporto alla POLIZIA MUNICIPALE o altri uffici comunali durante i controlli ;



Art. 1: CAMPO DI APPLICAZIONE

Comma 3 : sono esclusi
- i comportamenti rumorosi in luoghi privati (≠ circoli privati) quando 
non attengono alla sfera pubblicistica;
- l’utilizzo di strumenti musicali per diletto;
- giochi di bambini;
- immissioni prodotte da sorgenti di rumore occasiona li, non ripetibili, 
imprevedibili

� Codice Penale art. 659 (disturbo alla quiete pubblica)
� Codice Civile art. 844 (normale tollerabilità)

Comma 4 : sono sempre valide le norme più restrittive dei 
regolamenti condominiali in ambito civilistico

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



1.   VALUTAZIONE PREVISIONALE 1.   VALUTAZIONE PREVISIONALE 
DIDI CLIMA ACUSTICO CLIMA ACUSTICO 

2. DOCUMENTAZIONE2. DOCUMENTAZIONE
IMPATTO ACUSTICOIMPATTO ACUSTICO

3. REQUISITI3. REQUISITI
ACUSTICI PASSIVIACUSTICI PASSIVI

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



Art. 2, comma 1: PRESENTAZIONE DPIA

OBBLIGO presentazione DPIA per opere definite dall’art. 
8, commi 2, 4 e 6 Legge 447/1995:

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

b) strade di tipo A, B, C, D, E, F di cui  
al Decreto Legislativo 30/04/1992, n. 
285, e s.m.i.

c) discoteche;

d) circoli privati e pubblici esercizi 
ove sono installati macchinari o 
impianti rumorosi;

e) impianti sportivi e ricreativi;

f) ferrovie e altri sistemi di trasporto 
collettivo su rotaia.

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



Art. 4: Presentazione relazione previsionale sui REQUISITI ACUSTICI 
PASSIVI (ai sensi del D.P.C.M. 05/12/1997) per i seguenti in terventi:

� definiti dall’art. 3, comma 1, lettera d) (ristrutt urazione edilizia -
limitatamente ai casi di demolizione e ricostruzione e cambio di 
destinazione d’uso), ed e) (nuova costruzione) del D.P.R. 
06/12/2001 n. 380 e s.m.i.;

� ampliamento volumetrico che determini l’inserimento di nuovi 
locali non accessori con destinazioni d’uso indicate nella tabella A 
del D.P.C.M. 5/12/1997 limitatamente alla porzione di edificio 
oggetto di intervento;

“ Linee guida  per la redazione della relazione previ sionale sui requisiti acustici 
passivi ” approvate con determina del Dirigente della Direzio ne Ambiente del 
Comune di Verona n. 4537 del 02/10/2012

� Nei casi di presenza di vincoli di tipo monumentale , storico, 
paesaggistico tali da limitare o impedire gli inter venti 
finalizzati al rispetto degli indici, l’intervento edilizio NON 
dovrà peggiorare la qualità esistente dei requisiti acustici 
passivi dell’immobile, da certificare attraverso di chiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal progettista 
dell’intervento.

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



Art. 5: COLLAUDO ACUSTICO

COLLAUDO 
ACUSTICO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO 
DI NOTORIETÁ di RISPETTO indici e 
livelli indicati dal D.P.C.M. 05/12/1997

RAPPRESENTATIVITA’
MISURE

Da presentarsi:

- a fine lavori ;

- richiesta agibilità .

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””





Art. 6: Presentazione DOCUMENTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO 
(secondo linee guida A.R.P.A.V.) per la realizzazione  dei seguenti 
interventi:

� scuole , asili nido ed altre attività similari;
� ospedali ;
� case di cura e di riposo;
� parchi pubblici urbani ed extraurbani;
� nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere indicate all'art. 
8, comma 2 della Legge 26/10/1995 n. 447 e ai punti  compresi tra 1 e 9 
dell’art. 1 dell’allegato alla delibera Direttore A .R.P.A.V. 3/2008;
� ogni altro caso indicato dalle linee guida regional i.

PROSSIMITA’
� nelle fasce di pertinenza acustica definite dal D.P .R. 30/03/2004 n. 142 per 
le infrastrutture stradali ;

� nelle fasce di pertinenza acustica definite dal D.P .R. 18/11/1998 n. 459 per 
le infrastrutture ferroviarie ;

� nelle zone A, B e C definite dal D.M. 31/10/1997 pe r le infrastrutture 
aeroportuali ;

� nel raggio di 100 m dai pubblici esercizi, circoli privati o ricreativi;

� nel raggio di 200 m da impianti sportivi e discotec he;

� nel raggio di 200 m da insediamenti industriali ricadenti in classe V e nel 
raggio di 500 m da insediamenti industriali ricaden ti in classe VI. 
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Art. 4, comma 3:  gli edifici relativi all’ edilizia scolastica , oltre ai limiti previsti dal 
D.P.C.M. 05/12/1997 devono  soddisfare  anche  i  r elativi  limiti  del  tempo  di  
riverberazione e  gli  indici  di isolamento  acustico  riportati  nella  circolare  del  
Ministero  dei  Lavori  Pubblici  n.  3150  del 22/ 5/1967 e nel D.M. 18/12/1975.

circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  n.  3150  del 22/5/1967: la 
media dei tempi di riverberazione misurati alle frequenze di 250, 500, 
1˙000, 2˙000 Hz non deve superare il valore di 1,2 s ad aula arredata 
con presenza di due persone al massimo

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

EDILIZA SCOLASTICA

Art. 6, comma 5:  
VALUTAZIONE PREVISIONALE DI
CLIMA ACUSTICO PER:

� scuole, asili nido ed altre attività;

� ospedali;

� case di cura e di riposo;

CLASSE I



Valutazione di
clima acustico

Nuova costruzione
civile abitazioneSI

NO

Il Comune ha adottato
piano di zonizzazione

coordinato

SI

DICHIARAZIONE
ASSEVERATA

Tecnico Abilitato (TCA)

VALUTAZIONE
PREVISIONALE DI
CLIMA ACUSTICO

NO

aa) scuole e asili nido) scuole e asili nido
bb) ospedali) ospedali
cc) case di cura e di riposo) case di cura e di riposo
dd) parchi pubblici urbani ed extraurbani) parchi pubblici urbani ed extraurbani
ee) nuovi insediamenti residenziali) nuovi insediamenti residenziali

Art. 6: DOCUMENTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO
Legge n. 106/2011 art. 5, comma 5
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““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

TITOLO III TITOLO III 
Circoli privati, pubblici esercizi e Circoli privati, pubblici esercizi e 
altri luoghi di ritrovo assimilabili altri luoghi di ritrovo assimilabili 

a carattere a carattere NON temporaneoNON temporaneo

NO deroga ai limiti acustici dettati dal D.P.C.M. 14/11/1997 e 
dalla zonizzazione acustica comunale;

delibera di Consiglio Comunale del 13 novembre 1998  n. 108

al fine del progressivo miglioramento del livello di rumore amb ientale per le 
nuove attività :

CLASSE III CLASSE II

CLASSE IV CLASSE III



TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

a) attività a bassa rumorosità quali:

• quelle previste dall’art. 4, comma 1 del D.P.R. 19/ 10/2011 n. 227 ed indicate 
nell’allegato B del decreto stesso;

• attività senza impianti elettroamplificati o con rip roduzione musicale di 
sottofondosottofondo fino alle ore 24.0024.00, la cui rumorosità non sia avvertibile nelle nelle 
immediate vicinanze immediate vicinanze oo nelle adiacenti abitazioninelle adiacenti abitazioni ; 

b) attività diverse da quelle indicate alla lettera a)
dell’art. 8

Art. 8: CLASSIFICAZIONE ATTIVITA’

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

Art. 9: PRESCRIZIONI GENERALI DI CONTENIMENTO 
DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO

a) NUOVE ATTIVITA’ -> attività musicale resa DEFINITIVA SOLO previo COLLAUDO ACUSTICO  -
Periodo transitorio  NULLA OSTA PROVVISORIO

attività diverse da quelle indicate alla lettera a) dell’art. 8 sono soggette alle seguenti 
prescrizioni :

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

b) Accertamento DISTURBO riconducibile a SORGENTI AMPLIFICATE , da parte degli organi di 
vigilanza   

c) esercizio dell’attività oltre le ore 24.00 in area di classe II

d) ogni elemento di riproduzione musicale (diffusor i e similari) non potrà essere ancorato 
rigidamente alla struttura ;

e) adozione di un sistema di LIMITAZIONE SONORA TARATO E CONTROLLATO + INAMOVIBI LE



TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

a) attività a bassa rumorosità

sono automaticamente autorizzati 

b) attività diverse da quelle indicate alla lettera a) dell’art. 8

Art. 10: DOCUMENTAZIONE

Istanza di nulla osta + VPIA 

Rilascio nulla osta provvisorio
COLLAUDO ACUSTICO
Rilascio nulla osta DEFINITIVO

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

Allegato B, D.P.R. 227/2011 

Musica di sottofondo fino alle 24.00 



FACOLTA’ di presentazione della 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

solo se 

N. B. In caso di dichiarazione mendace 
o falsità della sottoscrizione SANZIONI
(art. 483 CODICE PENALE) 

Microimpresa, piccole imprese e 
medie imprese ( PMI) 

come definite all’art. 2 del D.M. 
18/04/2005 

Rispetto limiti dettati dalla 
zonizzazione acustica comunale

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

Art. 10: DOCUMENTAZIONE
ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.P.R. 19/10/2011  n. 227



TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

I GESTORIGESTORI di pubblici esercizi devono adottare accorgimenti atti  a 
garantire il rispetto della civile convivenzacivile convivenza attraverso: 

a) idonee misure per impedire che il rumore prodotto dalle 
sorgenti sonore installate o comunque derivanti dall’esercizio 
dell’attività all’interno dei locali non costituisca fonte di 
inquinamento acustico ;

Art. 11: CONDIZIONI PER IL RISPETTO DELLA CIVILE CONVIVENZA E 
DELLA VIVIBILITA’

b) assicurare un’adeguata sorveglianza , all’interno 
dell’esercizio e nelle immediate pertinenze dello stesso 
mediante personale incaricato e/o qualificato secondo la 
vigente normativa, volto a garantire il normale andamento 
dell’attività nonché a prevenire eventuali situazioni di 
disturbo determinate dai frequentatori , e richiedendo, 
ove necessario, l’intervento delle Forze dell’Ordine.

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



TITOLO III TITOLO III –– Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo Circoli privati, pubblici esercizi e altri luoghi d i ritrovo 
assimilabili a carattere assimilabili a carattere NON temporaneoNON temporaneo

Utilizzo di STRUMENTI NON AMPLIFICATI ≠ PERCUSSIONE sono 
automaticamente autorizzati fino alle ore 24.00 se:

� Deve essere un’attività accessoria e nonnon deve essere pubblicizzatapubblicizzata ;

Art. 12: UTILIZZO DI STRUMENTI MUSICALI EQUIPARABILI ALLA 
MUSICA DI SOTTOFONDO

� Il suono deve essere assimilabile alla musica di sottofondomusica di sottofondo (non 
avvertibile all’esterno del locale e/o nelle adiacenti abitazioni)

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

� No strumenti all’esterno



““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

TITOLO IV TITOLO IV 
AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo

CAPO 1 : Manifestazioni CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEETEMPORANEE in luogo in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, FESTE, CONCERTI pubblico o aperto al pubblico, FESTE, CONCERTI 

ed assimilabilied assimilabili

deroga ai limiti acustici dettati dal D.P.C.M. 14/11/1997 e 
dalla zonizzazione acustica comunale



Art. 15: LIMITI ED ORARI
� DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ –

manifestazioni con le seguenti caratteristiche:

ISTANZA AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI disposti da:
� D.P.C.M. 14/11/1997;
� zonizzazione acustica comunale.

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

a) durata inferiore a 2 giorni consecutivi o a 3 giorni non consecutivi nell’arco di un 
mese presso la medesima area;

b) potenza impianto amplificazione ≤ 300 W;

c) dal lunedì al giovedì fine attività ore 22.30

dal venerdì alla domenica – festivi e prefestivi fine attività ore 23.30   

SE SE 
CONDIZIONI CONDIZIONI 
DIFFERENTIDIFFERENTI



Art. 15: LIMITI ED ORARI

ISTANZA AUTORIZZAZIONE IN DEROGA

se potenza impianto di amplificazione ≥ 7˙000 W e/o manifestazioni oltre le ore 24.00 

allegare all’istanza D.P.I.A.
(altrimenti sarà rilasciata 

autorizzazione solo fino alle ore 
24.00)

+
Obbligo di MONITORAGGIO 

ACUSTICO

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””





CARATTERISTICHE IMPIANTO

TARATURA

ORARIO





Art. 15: LIMITI ED ORARI

ISTANZA AUTORIZZAZIONE IN DEROGA
SPERIMENTAZIONE 2014

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

� DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ –
manifestazioni con le seguenti caratteristiche:

a) durata ≤ 15 giorni nell’arco di un anno presso la medesima area;

b) potenza impianto di amplificazione < 7˙000 W;

c) dalle ore 15.00 alle ore 23.30

RECEPIMENTO PROSSIMA REVISIONE REGOLAMENTO



Art. 15: LIMITI ED ORARI

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

�PRESCRIZIONI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA

• non venga superato il livello di pressione sonora di 95 dB(A)
presso le aree con presenza di pubblico per evitare possibili danni 
a spettatori e lavoratori addetti allo spettacolo;

Eventuali ulteriori deroghe potranno essere concesse dalla Giunta 
Comunale e comunque non oltre le ore 02.00

• non venga superato presso le abitazioni più prossime alle 
manifestazioni il valore limite di emissione: 
- di 65 dB(A) riferito al tempo di riferimento diurno o notturno;
- di 70 dB(A) per particolari situazioni connesse alla morfologia dell’area 
dove si svolge la manifestazione, tale limite potrà essere derogato per un 
periodo massimo di due ore ad un valore limite di emissione pari a 75 
dB(A).
I limiti di cui sopra si intendono di Leq riferito a 30 minuti , misurato 
secondo la metodologia del D.M. 16/03/1998. 
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� Capodanno

è ammessa la musica amplificata fino alle 
ore 04.00 nel rispetto dell’ordine pubblico e 
dell’attività pubblica 

� Manifestazioni pirotecniche

• Devono essere autorizzati;
• Max 30 minuti tra le ore 20.00 e le ore 24.00;
• Notte di Capodanno fino alle ore 01.00.

� Venerdì Gnocolar
È ammessa la musica amplificata secondo 
provvedimento Dirigente Direzione Ambiente nel 
rispetto dell’ordine pubblico e dell’attività
pubblica 

Art. 15: LIMITI ED ORARI

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



Art. 16: LOCALIZZAZIONE E DURATA

� No manifestazioni presso una medesima area pubblica  o aperta al pubblico 
per più di 15 serate/anno , salvo deroga motivata della Giunta Comunale, ad 
esclusione dei seguenti siti: 

• Arena di Verona;
• Piazza Brà;
• Teatro Romano;
• Castello di Montorio;
• Bastioni via Città di Nimes;
• Bastioni SS. Trinità (via Faccio);
• Piazza dei Signori;
• Piazza San Zeno;
• Chiostro Sant’Eufemia;
• Chiostro Santa Maria in Organo;
• Aree e pertinenze interne dell’ex Arsenale;
• Corte Molon;
• Area Bastioni ex Caserma Passalacqua;
• Cortile Mercato Vecchio.

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””



Art. 16 bis: ATTIVITA’ LUDICO RICREATIVE PER RAGAZZI
� grest parrocchiali , centri estivi ricreativi o similari, è consentito:

• impianto elettroamplificato P < 300 W;
• nei giorni feriali 8.30÷13.00 e 15.00÷19.00

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto alCAPO 1 : Manifestazioni TEMPORANEE in luogo pubblic o o aperto al

pubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabilipubblico, FESTE, CONCERTI ed assimilabili

““ Regolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivitRegolamento Comune di Verona per la disciplina dell e attivit àà rumoroserumorose ””

Art. 16 ter: LUNA PARK, PIAZZE DI TRANSITO E CIRCHI
� per un medesimo sito max 30 giorni consecutivi:

• 9.30÷13.00 e 14.30÷23.30;

• non venga superato presso le aree con presenza di pubblico 
il livello di pressione sonora di 92 dB(A) ;

• Nelle vicinanze di scuole e/o chiese NO VOLUME durante 
orario di lezione e/o funzioni religiose. 



Art. 18: LIMITI ACUSTICI ED ORARI
� Per i CANTIERI NON si considerano i limiti differenziali

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 2 : CAPO 2 : CantieriCantieri edili, stradali ed assimilabiliedili, stradali ed assimilabili

� Limiti di orario per i cantieri ad iniziativa PRIVATA: 

Classi Limiti [dB(A)]

classe I 65

classe II – III – IV - V 70

classe VI 75

Classe V e VI Rimanente territorio 
comunale

tutti i giorni dal lunedì al venerdì

dalle ore 
08.00 alle ore 

20.00

dalle ore 8.00 alle ore 12.30

dalle ore 14.00 alle ore 19.00

sabato

dalle ore 8.30 alle ore 12.30
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� Per i CANTIERI di iniziativa 
pubblica o di pubblica utilità

� Permesse deroghe anche 
NOTTURNE previa COMUNICAZIONE

� Limiti assoluti da NON superare per cantiere 
ad iniziativa PRIVATA sono:



Art. 19: SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (S.C.I.A. )

� Sono tenuti a presentare la S.C.I.A. i cantieri ad iniziativa privata per i 
seguenti casi:

a) Superamento dei limiti limiti 
acusticiacustici

b) Attività rumorose al di 
fuori degli orarifuori degli orari

• Relazione tecnica;
• Cronoprogramma lavori;
• Descrizione lavorazioni;
• Impianti/attrezzature utilizzate;
• Motivazioni per cui si richiede la deroga;
• Documentazione previsionale d’impatto acustico 

(D.P.I.A.);

• Relazione tecnica;
• Cronoprogramma lavori;
• Descrizione lavorazioni;
• Impianti/attrezzature utilizzate;
• Motivazioni per cui si richiede la deroga;

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 2 : CAPO 2 : Cantieri Cantieri edili, stradali ed assimilabiliedili, stradali ed assimilabili
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TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 2 : CAPO 2 : CantieriCantieri edili, stradali ed assimilabiliedili, stradali ed assimilabili
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SITI
http://mapserver4.comune.verona.it/siti/MAPVIEWER/i gis.aspx







Art. 19: SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO 
ATTIVITA’ (S.C.I.A.)

� Durante le lavorazioni di cantiere:

• misure organizzative per ricondurre le attività più disturbanti dalle ore 08:00 alle ore 12:30 e dalle 
ore 14:00 alle ore 19:00;

TITOLO IV TITOLO IV –– AttivitAttivit àà rumore a carattere rumore a carattere temporaneotemporaneo
CAPO 2 : Cantieri edili, stradali ed assimilabiliCAPO 2 : Cantieri edili, stradali ed assimilabili
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•avvertire i recettori più disturbati dell'attività del cantiere mediante avvisi e/o l’apposizione di 
cartelli ben visibili con indicazione dei giorni in cui saranno effettuate le lavorazioni più rumorose ed 
i rispettivi orari;

•nomina Responsabile della Gestione Acustica del cantiere, sempre reperibile;
•sostituzione, se possibile, degli avvisatori acustici con altri di tipo luminoso;
•macchine del cantiere dovranno essere conformi al D.Lgs. 04/09/2002 n. 262 e mantenute in 
efficienza;

•convogliamento del gas di scarico dei motori delle macchine del cantiere il più lontano possibile 
dagli ambienti ove vi è la presenza stabile di persone.

Art. 20: EMERGENZE

• Ripristino urgente erogazione 
servizi pubblici;

• Situazioni di pericolo incolumità
pubblica ;

Sono tacitamente derogati i 
limiti acustici e gli orari



TITOLO V: Difesa dallTITOLO V: Difesa dall ’’ inquinamento acustico derivante dal inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolaretraffico veicolare

� Attività o manifestazioni motoristiche sportive diverse da quelle di cui all’art. 3, comma 5 
del D.P.R. 03/04/2001 n. 304  

Art. 22 bis: PISTE MOTOCROSS

dalle ore 09.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 18.30

� Eventuale deroga rispetto ai valori limite di cui all’art. 3 del D.P.R. 
03/04/2001 n. 304

acquisizione nulla osta comuni limitrofi
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TITOLO TITOLO VIVI
Altre attivitAltre attivit àà rumoroserumorose

Casi particolari – necessità di regolamentazione rispetto a:

� periodi;

� orari;

� modalità



• Art. 23: MACCHINE DA GIARDINO

• Art. 23 BIS: MANUTENZIONE AREE VERDI PUBBLICHE E SERVIZIO DI
RACCOLTA RIFIUTI

� Orari di utilizzo di macchinari, attrezzature rumorose, con motori a 
scoppio : 

dal lunedì al venerdì sabato e festivi

dalle ore 08.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00

dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00

� Per aree adiacenti agli edifici scolastici , l’orario consentito è solo quello al di fuori dell’attività
scolastica 

� Per manutenzioni aree verdi pubbliche l’uso di macchine ed 
attrezzature rumorose è consentito, anche in adiacen za ad edifici 
scolatici:

a) dal 01 maggio al 30 settembre: dal lunedì al sabato dalle ore 07.30 alle ore 14.00;
b) dal 01 ottobre al 30 aprile: dal lunedì al sabato dalle ore 07.30 alle ore 13.00;
c) in caso d’interventi con carattere d’urgenza o motivate esigenze di servizio 
ovvero su richiesta del Comune di Verona: tutti i giorni dalle ore 07.30 alle ore 19.30.

� Attività di spazzamento e lavaggio strade, di raccol ta e 
compattamento rifiuti per servizio di pubblica utilità NON 
sono soggetti a LIMITI d’ORARIO
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� AMIA
Ogni anno (entro 31 dicembre) comunicazione: azioni  di contenimento 
intraprese, piano degli interventi per l’anno successivo – iniziative di 
limitazione dell’inquinamento acustico delle propri e attività



• Art. 24: ATTIVITA’ AGRICOLE

� Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2 della L.R. 21/1999 e s.m.i. (La tutela dall'inquinamento 
acustico esterno si esercita su tutto il territorio regionale, fatta eccezione per le aree agricole, a bosco, a 
pascolo e improduttive, qualora l'inquinamento acustico sia prodotto da attività agricole e forestali non 
industriali con carattere di temporaneità) l’esercizio di attività rumorose nell’ambito di attività
agricole (quali i cannoncini anti storno) che comportino emissioni rumorose 
potenzialmente idonee  a molestare i residenti, dov ranno essere svolte adottando tutti 
gli accorgimenti idonei a contenere il disagio:

a) posizionamento  del  sistema  di  dissuasione  il  più lontano  possibile  dalle  abitazioni, 
comunque a distanza non inferiore a 200 m e con la bocca da sparo non orientata verso i 
recettori;

b) evitare la possibilità di manomissioni da parte di terzi;

c) essere svolte solo nella fascia oraria tra le ore 08.00 e le ore 

13.00 e tra le ore 15.00 e le ore 19.30;

d) cadenza sparo non inferiore agli 8 minuti .
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TITOLO TITOLO VIVI –– Altre attivitAltre attivit àà rumoroserumorose



• Art. 26: AUTOLAVAGGI

� Orari autolavaggio: 

giorni feriali giorni festivi

dalle ore 07.00 alle ore 22.00 dalle ore 09.00 alle ore 13.00

� Utilizzo di apparecchiature rumorose 
negli autolavaggi nell’ambito di zone 
residenziali

• Nulla osta 
• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà

� Nuovi autolavaggi self-service non 
presidiati

100 m da edifici residenziali, scolastici 
o sanitari 
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• Art. 29: POLIGONI DI TIRO
� Le attività connesse ai poligoni di tiro sono da considerarsi autorizzate nel rispetto 

delle seguenti prescrizioni:

a) siano effettuate dalle ore 08.30 alle ore 18.30;
b) si provveda ad impedire che il rumore provocato dagli spari, in prossimità delle 
aree con presenza di pubblico, non  superi il valore di livello equivalente di 95 
dB(A) ;
c) presso le abitazioni più prossime il livello di immissione non superi i 65 B(A)
di Leq;
d) le manifestazioni non dovranno essere svolte per più di 15 giorni all’anno nel 
medesimo sito.
� Se condizioni diverse Autorizzazione in deroga



• Art. 30 bis: ATTIVITA’ RUMOROSE PRESSO LUOGHI DI CULTO

� È sempre ammesso l’utilizzo di campane o orologi campanari o altri 
apparecchi di diffusione del suono per scopi liturgici o connessi 
all’esercizio del culto o dell’uso religioso

� Se l’utilizzo campane è differente da 
quello sopra indicato

Autorizzazione in deroga
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• Art. 30: ORARI PER L’USO DI STRUMENTI MUSICALI SU 
AREA PUBBLICA

Mestieri itineranti con strumenti NON elettroamplificati : 

� negli spazi preventivamente individuati dalla Direzione Commercio ;
� per ≤ 1 ora consecutiva nello stesso luogo ;
� nei seguenti orari :
• dal 15 maggio al 30 settembre 10.00÷13.00 e 16.00÷2 0.30;
• dal 1 ottobre al 14 maggio 09.00÷13.00 e 15.30÷20.3 0.

� Uso di strumenti non elettroamplificati negli spazi pubblici 
consentito nei seguenti orari :

• Periodo invernale: 09.00÷12.30 e 15.00÷22.00;
• Periodo estivo: 09.00÷12.30 e 15.00÷22.30 .



TITOLO VII: Controlli e sanzioniTITOLO VII: Controlli e sanzioni

• Art. 33: SISTEMA SANZIONATORIO

� Inosservanza disposizioni 
presente Regolamento

SANZIONI AMMINISTRATIVE :
• Art. 10 Legge n. 447 del 26/10/1995;
• Art. 8 Legge Regionale n. 21 del 

10/05/1999.

Prontuario delle sanzioni penali 
ed amministrative in materia 
d’inquinamento acustico
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Art. 33: SISTEMA SANZIONATORIO
SOSPENSIONE ATTIVITA’ MUSICALE – PUBBLICI ESERCIZI

1° verbale
Diffida ad effettuare 
musica differente da 

quella autorizzata

2° verbale

3° verbale

4° verbale

> 4° verbale

Avvio 
procedimento

Ordinanza 
sospensione musica

6÷12 giorni anche non 
consecutivi

Avvio 
procedimento

Ordinanza 
sospensione musica

13÷28 giorni anche non 
consecutivi

Avvio 
procedimento

Ordinanza 
sospensione musica

29÷60 giorni anche non 
consecutivi

Avvio 
procedimento

Ordinanza sospensione 
musica

n°gg raddoppiato fino a 
max 6 mesi 

CONTEGGIO VERBALI : 
dal 10/10/2013 – nei tre 

anni precedenti
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